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Il padronato risponde con la provocazione e la polizia interviene contro gli operai 

Occupazione e condizioni di lavoro 
al centro di forti e aspre lotte 

Scioperano oggi e domani i braccianti della provincia di Foggia - La Farfisa di Ancona presidiata dai 
lavoratori - Grave provocazione poliziesca all'Alfa Sud - La Terni risponde negativamente alle richieste 
dei lavoratori - Libertà provvisoria per i 7 operai di Porto Torres - La Pirelli di Settimo riduce l'orario 

SI rafforza a t i ekttnde il movimento di lotta nel paese. I la
voratori, nelle regioni meridionali, come in quelle Induttriall del 
Nord, pongono con sempre più forza e unità richieste per migliori 
condizioni di lavoro e di vita, per l'occupazione. All'azione operala 
alla lotta del braccianti II padronato risponde con le provocazioni, 
la repressione, con I licenziamenti, le sospensioni, con le minacce 
di smobilitazione, mentre la polizia interviene pesantemente contro 
gli operai. Numerose fabbriche sono occupate, I braccianti pugliesi 
scioperano oggi e domani contro l'ennesima provocazione degli 
agrari, migliaia di metalmeccanici, chimici ed edili sono impegnati 
a conquistare nuove condizioni di lavoro, mentre altre forti cate
gorie, coma I tessili, si avviano a nuove battaglie. Con sempre 
maggior forza, poi, attorno a queste lotte si va stringendo la 
solidarietà delle forze democratiche, del partiti di sinistra, ed In 
primo luogo del PCI, degli enti locali. 

FOGGIA — Provocatorio at
teggiamento degli agrari fog
giani dinanzi alle richieste avan
zate unitariamente dai sinda
cati di categoria dei braccianti 
della CGIL. CISL e UIL. pe; 
il rinnovo del contratto collet
tivo provinciale. Ieri, infatti, 
era convocata la prima riunione 
per dare inizio alla trattativa. 
L'Unione provinciale agricol
tori si è rifiutata di dare corso 
alle trattative avanzando una 
pretestuosa pregiudiziale: la so
spensione della lolla articolata 
in alto nelle aziende capitali
stiche del Foggiano... vorreb
bero trattare, insomma, dopo 
aver fatto raccogliere il pro
dotto... Gli agrari — che con 
questa provocazione tentano an
che di fiaccare la lotta, divi
dendo i lavoratori — dovranno 

assumere tutta la responsabilità 
dell'inasprimento della verten
za. Le organizzazioni sindacali 
della Federbraccianti-CGIL. del
la FISBACISL e della UILBA-
UIL hanno proclamato quaran
totto ore di sciopero generale 
dei lavoratori agricoli a partire 
da oggi in tutti i comuni 

In più di trenta aziende agra
rie capitalistiche la lotta dei la
voratori agricoli ha raggiunto 
una notevole compattezza: le 

SI INTENSIFICA 
L'AZIONE 

DEI MEZZADRI 
Forti iniziative di lotto sono previste nei pros

simi giorni nelle zone mezzadrili e coloniche. 
Giornate di scioperi e manifestazioni unitarie 
avranno luogo in numerose località per sottoli
neare la gravità della situazione esistente nelle 
campagne e per rivendicare la approvazione 
da parte del Parlamento della legge per il su
peramento della mezzadria e la colonia e la 
trasformazione in affitto. 

Le segreterie delle tre organizzazioni di cate
goria aderenti alla CGIL. CISL e UIL si sono 
riunite per mettere a punto un vasto programma 
di iniziative, valutando « positivamente — è 
scritto in un comunicato della Federmezzadri. 
Federcoltivatori e UIMEC — lo stato di mobi
litazione esistente nelle regioni e nelle province 
e la decisa volontà della categoria di voler 
conseguire subito le misure per la trasforma
zione della mezzadria e colonia in affitto, mi
sure che trovano attualmente remore e resi-

r stenze in varie forze politiche con tentativi di 
astensioni dal lavoro hanno rag- | rinvio della discussione e approvazione da parte 

del Parlamento». 
Le segreterie hanno invitato tutte le organiz

zazioni periferiche ad intensificare l'azione di 
lotta ed hanno predisposto una prima azione 
nazionale con l'invio di delegazioni alla Camera. 
E' stata inoltre decisa una nuova riunione per 
valutare Io sviluppo della situazione ed in base 
a questo decidere le ulteriori forme di azione 
e di lotta a livello nazionale. 

giunto il 100 per cento. Sono 
rimaste completamente paraliz
zate grosse aziende capitalisti
che nel basso Tavoliere (Divic-
cari. Formentino ed altri) e 
nella zona di Manfredonia (Ar-
rigoni. Daunia. Risi). Si sono 
svolte numerose ed affollate as
semblee. 

Metalmeccanici 
ANCONA — La Farfisa — la 
maggiore azienda produttrice 
di strumenti musicali in Italia 
— da quattro giorni è occupata 
dalle maestranze. La mobilita
zione degli oltre mille dipenden
ti era ormai in atto da varie 
settimane per impedire la chiu
sura — perché questa è la mi
naccia — dello stabilimento. Le 
tappe più recenti del disegno 
padronale: licenziamento nel 
mese di marzo di un folto grup
po di impiegati, la riduzione 
dell'orario di lavoro prima a 32 
ore e poi, nei giorni scorsi, a 22 
ore, infine la sospensione dal 
lavoro di 330 operai. Appena 
diffusasi la notizia di quest'ul
tima decisione padronale, l'as
semblea operaia ha deciso l'oc
cupazione dello stabilimento. 

La Farfisa è in mano al ca
pitale Usa. In particolare, ne è 
proprietaria la Lear Siegler. la 
cui politica aziendale è stata 
improntata unicamente alla spe
culazione e al disimpegno an
che quando le indicazioni di 
mercato si facevano pressanti 
e sollecitavano una riconversio
ne almeno di parte degli im
pianti. una diversificazione dei-
la produzione. 

Anche oggi la Lear Siegler 
insiste nel rifiuto dell'adegua
mento degli impianti nonostante 
— soprattutto di fronte alla 
pressione degli operai e delle 
loro . ,ppresentanze politiche e 
sindacali — abbia la possibilità 
di ottenere una serie di consi
stenti commesse da parte delle 
industrie a partecipazione sta
tale (Stet. Siemens). 

Dopo la comunicazione della 
sospensione di 330 dipendenti, i 
massimi rappresentanti della 
Farfisa si sono resi praticamen
te irreperibili. E' una fuga da
vanti alle loro responsabilità. 
una conferma dei loro proposi
ti di smobilitazione 

Dalla vicenda emergono colpe 
gravissime delle autorità gover
native locali e nazionali. 

Attualmente la DC. attraver
so anche i suoi esponenti alla 
Regione e con la complicità 
degli altri partiti del centrosi
nistra. tenta ancora una volta 
la strada inconcludente e com
promissoria del clientelismo e 
degli agganci « personali >. 

Oggi i consigli comunali di 
Camerano e Castelfidardo ter
ranno seduta congiunta entro 
lo stabilimento. Domani il no
stro partito — che ha chiesto 
una rapida riconversione degli 
impianti che permetta la fab
bricazione competitiva di stru
menti elettronici, la contratta-
Sione di un programma con le 

aziende statali, una conseguen
te riduzione degli impegni nel 
settore degli strumenti musi
cali — ha indetto a Camerano 
un incontro delle popolazioni 
con i parlamentari, i consiglieri 
regionali, gli amministratori del 
Pei (riferirà l'onorevole Lucia
no Barca). 
TARANTO — Prosegue la lot
ta all'Italsider di Taranto la 
cui direzione ha dato anche ieri 
una prova della sua volontà di 
far inasprire la vertenza. In
fatti non si è presentata alle 
trattative fissate per ieri per i 
reparti della cokeria e dell'ag
glomerazione. 
NAPOLI — Grave provocazio
ne poliziesca ieri mattina a Po-
migliano d'Arco dove i carabi
nieri hanno tentato di sfondare 
i picchetti per far entrare al
cuni impiegati crumiri. Gli ope
rai — che stanno effettuando 
ogni giorno 3 ore di sciopero 
contro i licenziamenti e le so
spensioni e per una avanzata 
piattaforma — hanno respinto la 
provocazione. Domani Pei. Psiup 
e Psi daranno vita ad una ma
nifestazione a Pomigliano in 
solidarietà della lotta dell'Alfa-
sud. " 
TERNI — Oggi e domani nuovi 
scioperi per i lavoratori delle 
Acciaierie. L'inasprimento del
la lotta è stato determinato dal
l'atteggiamento negativo della 
società che ieri ha respinto tut
ti i punti della piattaforma ri
vendicativa: 

SASSARI — E' stata concessa 
la libertà provvisoria per i sette 
onerai del Petrolchimico di Por
to Torres arrestati nei giorni 
scorsi durante la dura batta
glia sindacale, conclusasi con 
un accordo che ieri all'unani
mità è stato approvato da tutti 
i lavoratori. Il Consiglio pro
vinciale ha approvato un o.d.g. 
(con i soli voti contrari dei fa
scisti e dei monarchici) presen
tato dal PCI nel quale si ri
leva fra l'altro la validità del
l'azione sindacale e il giusto 
ruolo svolto dalle amministra
zioni comunali 

Un gruppo di operai dell'azien
da metalmeccanica Saip è stato 
volontariamente investito da un 
camion mentre dava vita a un 
picchetto davanti ai cancelli 
della fabbrica. Quattro, tra cui 
un invalido, sono rimasti feriti 
e sono stati ricoverati all'ospe
dale. I 150 operai della Saip 
sono in lotta da 20 giorni. Il 
grave episodio, di cui si è reso 
responsabile un crumiro, è av
venuto davanti alla polizia che 
non ha sentito la necessità nem
meno di fermare l'aggressore. 

Chimici-gommai 
FERRARA — Orario di la
voro. ambiente, fnvestimenti 
produttivi, riconoscimento dei 
delegati: su queste rivendicazio
ni i lavoratori della Montedison 
di Ferrara nella prossima setti
mana intensificheranno la lotta 
secondo le decisioni prese dalle 
assemblee. Il 6. 9 e 12 luglio 
saranno effettuate due ore di 
sciopero per ogni turno. Il gior
no 8. per due ore. si fermeranno 
i « normalisti ». 
SETTIMO TORINESE - La di
rezione della Pirelli ha ridotto 
l'orario di lavoro a 32 ore set
timanali in tutte le lavorazioni 
del settore pneumatici. I lavo
ratori colpiti dal grave provve
dimento sono circa 2.000. L'a
zienda ha motivato l'adozione 
di queste misure ceri la esisten

za di forti giacenze di magaz
zino provocate da un rallenta
mento della domanda. I sinda
cati. fanno rilevare che tale 
provvedimento viene adottato 
mentre è in corso il dibattito 
per la preparazione di una piat
taforma rivendicativa che ri
guarda la applicazione e la 
estensione di quanto prevede il 
contratto per la categoria su 
ambiente, riconoscimento dei de
legati e 14.a mensilità. La coin
cidenza delle due cose non è 
evidentemente casuale. Fin da 
ora la Pirelli tenta di indebolire 
la capacità contrattuale dei la
voratori. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto il paga
mento integrale dei salari a tut
ti gli operai colpiti dalla ridu
zione d'orario. 

Edili - cementieri 
TARANTO - Per la terza gior
nata consecutiva hanno sciope
rato, con grande compattezza e 
unità i 1300 edili della città di 
Taranto che chiedono l'equipa
razione delle indennità di pre
senza e di mensa a quelle pa
gate nell'area industriale. Come 
hanno deciso le organizzazioni 
sindacali la lotta, d* oggi, sarà 
effettuata con scioperi artico
lati. Sempre più drammatica 
invece la situazione rlla Ce-
mcntir la cui direzione dopo 
•ver sospeso nelle ultime setti-
«•ne centinaia di lavoratori, a 
rotazione, ha deciso ieri la so

spensione in massa di tutti i di
pendenti. che sono impegnati in 
una azione articolata per im
porre diverse condizioni di la
voro. In un primo periodo il 
pretore di Taranto dottor Lan-
zo aveva emesso sentenza fa
vorevole all'azione dei cemen
tieri. Ieri invece lo stesso pre
tore — facendo un'improvvisa 
quanto inspiegabile marcia in
dietro — non solo ha dichiarato 
legittime le centinaia di sospen
sioni ma è addirittura giunto a 
ritenere illegale lo sciopero ar
ticolato. L'assemblea degli ope
rai che si è riunita ieri mattina 
ha deciso di proseguire la lotta. 

COMPATTO 
SCIOPERO DEGLI 

ALBERGHIERI 
La prima giornata di sciopero dei 200 mila 

lavoratori alberghieri che si astengono dal la
voro fino alle ore 24 di sabato, causa la in
transigente posizione della FAIAT la quale ri
fiuta il progetto di soluzione del ministro del 
Lavoro per il rinnovo del contratto nazionale. 
ha avuto piena riuscita. 

A Milnno. che ha iniziato lo sciopero mercoledì 
a mezzogiorno, a Trieste, a Salsomaggiore, a 
Firenze, a Cagliari, a Sirmione. la percentuale 
dei partecipanti si aggira attorno al 95% 

In numerose altre località, come Napoli. Ve
nezia. Ancona. Siena, Piacenza. Ravenna. Pa
lermo. Catania. Torino, notevole è la partecipa
zione dei lavoratori a questa nuova fase di 
lotta della categoria. 

A Rema ove lo sciopero proseguirà fino a 
lunedi un corteo di circa cinquemila lavoratori 
ha sfilato per le vie della città. Un comizio si 
è svolto proprio davanti al ministero del Tu
rismo del quale i dirigenti sindacali hanno cri
ticato la politica che vuole ignorare le giuste 
rivendicazioni dei lavoratori. 

A Venezia durante il corteo la polizia ha ca
ricato senza preavviso operando quattro fermi 
tra cui dei dirigenti del sindacato provinciale. 
Due sindacalisti sono finiti all'ospedale. 

Intanto ieri al ministero del lavoro sono ripresi 
gli incontri fra il sottosegretario Toros e i rap
presentanti dei lavoratori e degli alberghieri. I 
colloqui proseguiranno nel pomeriggio di oggi. 

Positivo risultato degli incontri al ministero del Lavoro 

Nessun licenziamento alla Monti 
Ieri al ministero del Lavoro 

ha avuto luogo, su convoca
zione del ministro Donat Cat-
tin, un incontro con la ditta 
Monti e i rappresentanti dei 
sindacati nazionali, regionali, 
provinciali, accompagnati da 
una delegazione dei 3.600 la
voratori dei tre stabilimenti. 

E' stata data assicurazione 
ai lavoratori che non verrà 

dato seguito ad alcun licenzia
mento. Il ministero si è impe
gnato a riconvocare le parti 
fra un mese durante il quale 
dovranno maturare le condi
zioni per rendere operante per 
gli .< stabilimenti di Roseto 
(Trento). Pescara e Monte-
silvano la legge 184. e quindi 
la stabilità degli attuali posti 
di lavoro con una reale pro
spettiva di sviluppo. I sinda

cati hanno chiesto che sia ap
plicata per le ore in meno la
vorate la 115: l'azienda dovrà 
quindi inoltrare domanda alla 
quale il ministero del Lavoro 
darà seguito. 

Domani si svolgeranno le 
assemblee delle maestranze 
dei tre stabilimenti con la pre
senza dei dirigenti sindacali, 
per sottoporre questi primi ri
sultati. • ••>*'.. .• . 

MONTEDISON 

Nuove 
difficoltà 

pronostica 
Cefis 

MILANO. 1. 
L'assemblea annuale degli 

azionisti della Montedison si 
è conolusa stanotte. Cefis, ri
confermato nella sua carica 
dal consìglio di amministrazio
ne subito riunitosi dopo l'as-
semblea, che è terminata que
sta notte all'1.40, ha lasciato 
senza risposta i quesiti di 
maggior interesse emersi dalla 
discussione. Un gruppo di la
voratori ha partecipato infat-
ti ieri ai lavori dell'assemblea. 
Nei loro Interventi non è so
lo stata denunciata la politi
ca fallimentare condotta dal 
vecchio gruppo dirigente, ma 
si è sostenuta la necessità 
di procedere rapidamente alla 
pubblicizzazione del comples
so e al suo inserimento nel-
le Partecipazioni statali, per 
fare della Montedison !o stru
mento più valido di una nuo
va politica di plano nel setto
re chimico al servizio dplla 
programmazione democratica 

Sono 1 punti sul quali Ce-
fisa ha taciuto nfillp sua repli
ca. • 

Cefis ha detto infatti che 
l'esercizio 1971 « sarà peggio
re di anello del 1970 e ciò a 
causa del mercato sempre più 
difficile e di una concorren
za più agguerrita ». Rispon
dendo a domande relative al
la ubicazione degli impianti il 
presidente Cefis ha sostenu
to che « un polo naturale di 
sviluppo è la Sardegna ». e 
in proposito, ha annunciato 
che «sono state chieste alle 
autorità centrali e regionali 
autorizzazioni per l'installazio
ne di nuovi impianti ». Dodi
ci o diciotto mesi saranno ne
cessari «per l'opera di pota
tura delle cose che non van
no bene». Nel frattempo «la 
società è impegnata in una 
azione intesa a dare una ri
strutturazione più efficiente 
di tutto il gnipDO per rida
re efficienza economica ai set
to» 1 più imoegnatlvl ». 

Il consiglio di amministra
zione ha attribuito gli incari
chi di direzione, conferman
do, oltre al presidente, il vi
cepresidente Tullio Torchiani. 
Amministratori delegati sono 
stati nominati Luigi Grignani, 
Gloreio Mozzanti e Gino Sfer
za con competenze specifiche 
nei raegrupoamenti, rispetti
vamente, tessile, chimico e di
stribuzione. Per gì! affari fi-
nanziari e assicurativi è sta
to nominato amministratore 
delegato Giorgio Corsi. Segre
tario del consiglio è stato con
fermato Enrico Pizzi. 

FONDO IRI 

Altri 900 
miliardi 

approvati 
alla Camera 
La Commissione Bilancio 

della Camera ha approvato 
ieri l'aumento di 900 miliardi 
al fondo di dotazione dell'IRI. 
La legge passa ora in aula. 
Il conferimento di capitale 
da parte dello Stato avverrà 
per 120 miliardi durante l'an
no in corso ed il 1972 1 quali 
aumenteranno a 220 dal 1973 
al 1975. La copertura sarà rea
lizzata non per devoluzione 
di una quota dell'entrata fi
scale, ma attraverso mutui 
col Consorzio per le opere 
pubbliche o attraverso emis
sione di buoni poliennali del 
Tesoro e quindi con ricorso 
al mercato finanziarlo. L'IRI 
utilizzerà i nuovi fondi per 
accrescere il capitale delle 
società finanziarie ad esso col 
legate le quali, a differenza 
dell'Istituto, hanno stato giu
ridico privatistico. Il control
lo sull'effettiva destinazione 
a fini pubblici del finanzia
mento statale è un problema 
non risolto sotto 11 profilo del
la formulazione democratica 
del programmi e del controllo 
sulla loro esecuzione. Il PCI 
presenterà una legge In pro
posito per rivedere l'assetto 
delle Partecipazioni statali. 

Esempi concreti della diver
genza fra Interesse pubblico 
ed impiego del fondi 11 hanno 
forniti lo stesso presidente 
dell'IRI. Petrilli, e 11 ministro 
Piccoli nel loro interventi alla 
Commissione. Petrilli ha con
fermato ad esempio che la 
Fiumare metterà in disarmo 
48 delle sue navi, rifiutando 
persino la conversione di una 
parte del naviglio ad attivi
tà crocierlstiche. Il lavoro di 
migliaia di persone e l'atti
vità di intere città è messa 
a repentaglio poiché la flotta 
merci che la Flnmare costi
tuirà non sarà pronta prima 
di 3-4 anni. D'Alema, per il 
PCI, ha chiesto la garanzia 
dell'occupazione. 

I settori d'intervento secon
do Piccoli dovrebbero essere 
inoltre: 1) siderurgia; 2) elet
tronica; 3) cantieristica; 4) a-
limentare; 5) aerospaziale, con 
possibilità di azioni urgenti, 
anticongiunturali, dell'IRI. Ma 
tutti i programmi relativi, di 
cui si parla da due tre anni. 
devono ancora entrare in ese
cuzione ed il fatto stesso che 
si stanziano per quest'anno 
solo 120 miliardi mostra che 
TIRI non è affatto pronto ad 
un'azione anticongiunturale. 
L'urgenza del problemi della 
occupazione e del Mezzogior
no non è entrata affatto nei 
programmi dell'IRI. 

Riunione alla Banca d'Italia per cercare di coprire le falle 

MINISTRI E DIRETTORI DI BANCA 
dietro il crack da 60 miliardi 

Ancora tre giorni prima di portare in pubblico l'entità della bancarotta che alti 
personaggi utilizzano per coprirsi - Ingenui i funzionari delle banche pubbliche? 

Contrasti insanabili nel MEC 

I tedeschi impongono 
la moneta fluttuante 

BRUXELLES. 1 
Mentre i ministri della 

Comunità europea si riu
nivano per discutere la 
cessazione della fluttuazio
ne del marco tedesco occi
dentale e l'imposizione di 
alcuni controlli ai movi
menti di capitali, a Fran
cofone la Bundesbank — 
continuando una politica 
che conduce da due mesi 
— tornava a vendere dol
lari USA. per rialzarne il 
prezzo al livello medio di 
svalutazione del 4.5%. 
Questa tattica «di mante
nimento » è l'attuazione 
pratica di ciò che Bonn 
propone agli altri paesi 
della Comunità europea, 
cioè di far fluttuare tut
te le rispettive monete nei 
confronti del dollaro USA, 
come il governo Nixon ed 
i suoi consiglieri chiedono. 
La delegazione tedesca ha 
fatto sapere che « se ci sa
rà accordo», questo non 
potrà essere fatto che sul
la base della comune de
cisione di far fluttuare le 
monete europee entro i 
margini del 2<V0 in più ed 
in meno, con oscillazioni 
totali analoghe a quelle 
imposte al marco. 

A queste condizioni il 
governo di Bonn accette
rebbe. tutte o in parte, le 
proposte per un minimo di 
controllo sui movimenti di 
capitali, le quali però so
no piuttosto limitate: I) 
bassi interessi sui deposi
ti di stranieri e regola
mentazione delle emissio
ni di obbligazioni; 2) rego
lare i prestiti non legati a 
transazioni commerciali; 
3) limitare 11 saldo estero 
delle banche nazionali; 4) 
fissare un minimo d! rap
porto fra depositi e riser
ve specie per quanto ri
guarda 1 depositi stranieri. 

I controlli sul capitali si 
limiterebbero, cioè, a com
battere la possibilità di 
ondate speculative per la 
rivalutazione o svaluta
zione di una moneta.. Li
bero rimarrebbe il regime 
generale di circolazione 
dei capitali in varie forme 
che alimenta forti trasfe
rimenti da un paese al
l'altro (nessuna misura, ad 
esempio, viene presa per 
impedire che con 1 dollari 
svalutati USA i grandi 
gruppi internazionali pos
sano comprare le Industrie 
europee). 

Per queste vie Bonn mi
ra ad imporre a tutta la 
Comunità europea la leg
ge dei suoi interessi finan
ziari. DI combattere la po
sizione egemone del dol
laro nemmeno a parlarne: 
proprio nei giorni scorsi il 
governo tedesco-occidenta
le ha acquistato altri buo
ni del Tesoro USA. acco
gliendo cosi un'altra ri
chiesta di Nixon. di non 
mettere in discussione l'at
tuale tipo di relazioni mo
netarie per procedere in
vece a compensazioni fra 
gli stati dominanti. La 
Bundesbank, cioè, da una 
parte ha impedito che la 
fluttuazione marco-dolla
ro fosse troppo elevata. 
dall'altra ha piazzato ad 
Interesse una parte del 
dollari rinviandoli negli 
Stati Uniti stessi. 

Su questa base, i colloqui 
odierni fra-i Sei dovrebbe
ro fallire ancora una vol
ta. Far fluttuare la lira 
Italiana o il franco fran
cese, oggi, significa accre
scere le difficoltà econo
miche di questi paesi, fa
cendogli pagare un altro 
prezzo della subordinazio
ne agli Stati Uniti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

E' stato detto e scritto: lo 
scandalo Marzollo, l'agente 
di cambio veneziano dichia
rato insolvente ieri, non è uno 
scandalo di borsa, ma uno 
scandalo bancario di vaste 
proporzioni (un giro di 60 mi
liardi di titoli azionari). Noi 
crediamo che sia qualcosa di 
più. Si tratta di scandalo po
litico in cui sono implicate 
note figure della destra de
mocristiana veneta e naziona
le, le massime autorità mone

tarie. ministri di Stato. Catti
va politica e cattiva finanza 
vanno insieme. Nel caso Mar-
zoilo, la storia risale ad al
meno tre anni fa. Il piccolo 
avventuriero di borsa, che o-
perava a Venezia dove i valori 
trattati sono sempre modesti. 
aveva le spalle coperte. Si 
presentava dagli altri agenti 
di cambio anche a Milano, 
accampando commendatizie 
autorevoli. Diceva di essere 

l'uomo delle banche pubbli
che (Credito Italiano, Banco 
di Roma e Banca Commer
ciale). Era intervenuto, per 
conto di Sindona, nell'opera
zione di passaggio a una so
cietà del gruppo IRI della 
Società « Condotte d'acqua » 
già di proprietà dello Stato 
del Vaticano. Si dichiarava 
amico di Bonomi, il presiden
te della Coidiretti. Il suo av
vocato di fiducia è cognato 
del ministro del Tesoro Fer
rari Aggradi (che fra l'altro 
si è precipitato. Io scorso 

weekend, a Venezia, restan
dovi tre giorni). Sembra or
mai certo che perfino 11 Ban
co di S. Marco, di cui è pro
prietaria la Curia patriar
cale di Venezia, abbia com
piuto operazioni di riporto di 
titoli « staccati », cioè senza 
garanzie effettive, contro buo
ni-cassa (forse falsi) per ven
ti miliardi circa. Se si consi
dera che il Banco S. Marco 
ha in tutto poco più di 25 mi
liardi di depositi, la sola 
accettazione di operazioni su 
titoli (anche nel caso fosse
ro stati buoni) per quell'am
montare. non si spiega altro 
che attraverso l'autorevole in
fluenza di alti papaveri del 
«regime» che governa il Ve
neto, e cioè della destra DC 
e degli ambienti clerlco-mo-
deratT. 

L'episodio della «Società 

Condotte d'Acqua» è emble
matico. Il titolo, poco com
merciabile per il dissesto in 
cui versava da anni l'impre
sa vaticana, era improvvisa
mente salito di valore (oltre 
200 lire per azione), proprio 
nel momento in cui stava per 

essere ceduta a una società 
del gruppo IRL che in tal 
modo l'ha pagato molto 
più del valore di mercato ef
fettivo. Questo «scherzetto» 
di borsa, manovrato da Mar-
zoilo e soci, ha significato un 
bel mucchio di denari che 
non si sa bene come siano 
stati divisi. Si dice che una 
parte sia andata a Sindona e 
Marzollo. Ma questo non ci 
stupisce. Meno chiaro è il 
destinatario (o I destinatari) 
della parte residua. Ma anche 
altri indizi fanno pensare ad 
un caso politico. Anzitutto il 
fatto che le tre grandi ban
che pubbliche (Credito, Ban
co di Roma e Commerciale) 
abbiano accettato di compie
re operazioni di riporto cosi 

Una lefttra 
di Petrilli 

Il presidente dell'IRI, Giu
seppe Petrilli, ha inviato al no
stro direttore la seguente let
tera: 

« In relazione al contenuto 
dell'articolo «Crack in Borsa 
per decine di miliardi» ap
parso sul numero 178 del 1. 
luglio 1971 del giornale da Lei 
diretto, debbo comunicarLe 
che non è esatta l'affermazio
ne « per acquistare il 51^ del
la Società Condotte d'Acqua, 
TIRI si rivolse 6 mesi fa pro
prio ad Attilio Marzollo™ per
chè TIRI non si è servito del
le sue banche, il Credito Ita
liano o la Comit?». Per la 
verità: 1) l'Istituto per la Ri
costruzione Industriale non ha 
mai avuto rapporti né confe
rito commissioni al Sig. Atti
lio Marzollo; 2) non l'Istituto 
ma la Società Italstat del 
Gruppo IRI ha acquistato il 
pacchetto di maggioranza del
la Società Condotte d'Acqua; 
3) proprio come il Suo gior
nale chiedeva, la Italstat ha 
acquistato, esclusivamente dal
la Comit (Banca Commercia
le Italiana), azioni della So
cietà Condotte d'Acqua. Di
stinti saluti Giuseppe Pe
trilli». 

Lettere— 
all' Unita: 

L'impegno (]j lotta 
degli emigrati 
di Campobello 
Caro direttore, 

attraverso l'Unità, l compa-
gnt di Campobello di Maza-
ra, emigrati a Dietikon (Sviz
zera) desiderano far perveni
re al compagno Fazzuni, se
gretario della sezione del PCI 
di Campobello, la loro frater
na solidarietà e l'augurio di 
un subitaneo ristabilimento, 
per le ferite riportate nel vi
le attentato tesogli dal mar
ciume fascista. 

Se i fascisti credono, col
pendo il compagno Fazzuni, 
di frenare il successo riporta
to dal nostro partito a Cam
pobello di Mazara, nelle ele
zioni del 13 giugno, o di inti
morire i comunisti, si sba
gliano di grosso, perchè il ri
sultato della loro vile azione 
è semnvii quello di portare 
alla intensificazione della no
stra azione politica, e ci in
duce alla ricerca di nuove 
iniziative atte a controbatte
re i rigurgiti di questi rotta
mi del fascismo. Una di que
ste iniziative, a cui sono per
venuti i compagni di Campo-
bello emigrati, è la promozio
ne di una sottoscrizione, che 
non vuole solo essere un at
to di attaccamento verso la 
sezione del proprio paese, ma 
la dimostrazione tangente di 
un contributo finanziario che 
permetta ai compagni di 
Campobello, con alla testa il 
compagno Fazzuni, la conti
nuità della lotta rivoluzio
naria. per far ritornare le. 
carogne fasciste nelle fogne e 
per il trionfo del socialismo. 

LETTERA FIRMATA 
a nome degli emigrati 

di Campobello 
(Dietikon - Svizzera) 

Il padrone de 
licenzia 
chi sciopera 

massicce con un agente di 
cambio di Venezia. Le cifre 
di cui si parla negli ambien
ti informati sono impressio
nanti. Quasi 25 miliardi il 
Banco di Roma. Sempre nel
l'ordine di diversi miliardi la 
Banca Commerciale. Altret
tanto il Credito Italiano. 

Su 60 miliardi di riporti, il 
«buco» vero e proprio do
vrebbe aggirarsi intorno al 
20-30 miliardi. Proprio per 
calcolare l'ammontare della 
perdita secca che le banche, 
gli agenti di cambio e l'econo
mia nazionale in genere, de
vono sostenere e cercare so

luzioni dell'ultima ora, si è 
tenuta - oggi a Milano una 
riunione nella sede della Ban
ca d'Italia di tutti coloro 
che (agenti di cambio, diret
tori di banca, ecc.) sono sta

ti coinvolti in qualche modo 
nell'affare Marzollo e che og
gi devono cercare di liqui- -
dare «coattivamente» 1 60 
miliardi in questione, 

Ma chi pagherà il conto? 
Questo è il problema politi
co del momento. Se i titoli 
venduti allo scoperto da Mar
zollo fossero gettati in bor
sa, come prevede la legge, 
vi sarebbe certo un tracolla 

D'altra parte — e questo è 
ulteriore conferma della poli
ticità dell'affare — Marzollo 
non ha speculato che in 
minima parte con la borsa 
vera e propria (cioè trattan
do con gli agenti di cambio). 
Su 60 miliardi, ben 50 sono 
stati acquistati dalle banche. 
senza passare per la borsa. 
Ha fatto le sue speculazioni. 
quindi, con grandi Istituti 
di credito pubblico che do
vrebbero essere sorvegliati 

strettamente dalla Banca di 
Italia e dal governatore della 
medesima. Carli. 

Chi pagherà allora per le 
truffe di Marzollo? E per 
le insolvenze di Pilella, l'al
tro agente di cambio fallito 

a Roma? Oppure per la con
tabilità irregolare (0 miliar
di di riporti allo scoperto) 
della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone, che ha 
già visto la Procura della Re
pubblica emettere quattro 
mandati di cattura nei con
fronti di funzionari minori, 
senza per ora individuare 1 
grossi calibri che stanno die
tro le quinte? 

Carlo M. Santoro ! 

Egregio direttore, 
le scrivo per informare lei 

e possibilmente l'opinione 
pubblica attraverso il suo 
giornale, del comportamento 
di un albergatore sorrentino 
(facente parte dello scudo 
crociato), il quale ha licen
ziato in tronco, senza un va
lido motivo, un dipendente 
per essere un sindacalista e 
per aver partecipato come ta
le agli ultimi scioperi della 
categoria. Il licenziato è il 
sottoscritto. 

Sono un lavoratore d'alber
go, ho 25 anni, sono iscritto 
alla sezione sorrentina della 
Fisascat - CISL, dove svolgo, 
essendo stato eletto nel diret
tivo. le mansioni di segreta
rio amministrativo. Per aver 
partecipato e fatto partecipa
re alcuni miei compagni di 
lavoro at recenti scioperi, e 
più precisamente a quelli del 
10, 11, 12 e 13 maggio scor
so, indetti su scata naziona
le e provinciale da CISL, 
CGIL e UIL per l'approvazio
ne del contratto nazionale, 
sono stato licenziato in tron
co, come un volgare ladro, dal 
proprietario dell'v Hotel de la 
Ville », signor Giuseppe Man-
niello, ex consigliere d.c. e 
proprietario anche del noto 
ristorante « Parrucchiano » e 
dell'a Hotel Ambasciatore ». 

Per essermi schierato a di
fesa dei diritti dei miei com
pagni di lavoro, in quanto al
l'interno dell'albergo ero sta
to nominato rappresentante 
sindacale, e per aver aderito 
agli scioperi sono stato licen
ziato tn piena stagione (ben 
sapendo il proprietario della 
difficoltà di trovare un nuo
vo impiego). Intendo precisa
re che con il mio lavoro de
vo mantenere mia madre * 
mia nonna, 

Colpendo il sottoscritto, il 
proprietario ha voluto colpi
re il sindacato e calpestare 
nello slseso tempo lo Statato 
dei lavoratori. Ecco come si 
comportano alcuni rappre
sentanti della Democrazia 
cristiana. 

Ringraziandola dell' atten
zione, le invio i miei più cor
diali saluti. 

CORRADO NOBILE 
(Sorrento - Napoli) 

II lavoro del 
segretario di una 
piccola sezione 
Caro direttore, 

indubbiamente è una bella 
consuetudine il messaggio di 
augurio che il compagno 
Longo invia a tutti i dirigen
ti del Partito per i loro mol
ti anni di milizia e certa
mente il compagno Pajetta, 
cosi come gli altri ai quali 
Longo ha inviato il suo mes
saggio augurale, più che diri
gente nel senso gerarchico 
della parola, è parte viva del
la storia stessa del Partito. 
Ma accanto a questi compa
gni. altri hanno dato e con
tinuano a dare la semplice, 
totale, incondizionata, eppas-
sionata dedizione agli ideali 
del nostro Partito. 

Se mi consenti, compagno 
direttore, vorrei parlare del 
segretario della mia piccola 
sezione, fare un po' la sua 
storia, che è poi, per sommi 
capi, la storia dei tanti se
gretari di piccole sezioni; e 
vorrei parlarne, non per con
trapporre questo compagno 
al dirigente, ma perchè pen
so che la storia di entrambi. 
unita, fa grande la storia del 
Partito. 
- Tracciare l'esistenza della 

sezione «C. Cafiero* di Me
ta significherebbe chiedere 
troppo spazio e quindi, sen
za riandare alle origini (1912 
circa, con la ".lega proleta
ria » dell'alloro PSI). dirò che 
durante a ventennio fascista 
i compagni più in vista subi
rono ogni sorta di angherie. 
Accanto a Giosuè Aslarita 
che fu il vicesindaco della Li
berazione, troviamo Salvato
re Cacace primo segretario 
del dopoguerra e Michele Ga
gliardi. una delle figure più 
belle della nostra lezione. Ai 
suoi allievi non insegnava »o-
lo i segreti del mestieri (ini

mitabile maestro del legno) 
ma, con la sua persuasiva pa
rola e ancor più con il suo 
esempio, apriva quelle giova
ni menti agli ideali del socia
lismo. Da questa scuola ven
ne fuori il compagno Roma
no Lauro, oggi sessantatreen
ne. Già membro del direttivo 
della sezione alla sua ricosti
tuzione dopo il ventennio, 
venne eletto segretario nel 
1959. 

Di lut vorrei aggiungere un 
solo particolare che a me 
sembra denso di sigmflva-

' to. Campagna elettorale 1970: 
per una piccola sezione coma 
la «Cafiero», una seziono 
che subisce per l'emigrazione 
una costante emorragia del
le migliori forze giovanili, or
ganizzare una efficiente cam
pagna elettorale può diventa
re un dramma. Ebbene, ve
dere questo sessantenne se
gretario lavorare al ciclostile 
per tirar fuori volantini; ve
derlo percorrere, dopo una 
giornata del suo lavmn chi
lometri e chilometri per dif
fonderli; vederlo nplle or» 
notturne attaccare i mani
festi di propaganda, è stato 
per me e gli altri molto di 
più di un esempio. E" un pa
trimonio di ideali non JO/O 
da custodire gelosamente in 
sezione, ma da estendeie a 
tutto il Partito. 

Fraterni saluti. 
AGOSTINO OAROIULO 

(Meta - Napoli) 

Le « raccomanda
zioni » per . 
trovare un posto 
di lavoro 
Cara Unità. 

abito a Cagliari, una città 
capoluogo di una regtone d& 
cimata dall'emigrazione per-

' che manca il lavoro, lo stet-
so sono un giovane di 24 an
ni disoccupato, e quando non 
sono tn cerca di lavoro, stu
dio. e così attualmente sono 
stato promosso alla quinta 
superiore. Do anche attività 
al partito, cercando in par
ticolare di penetrare in quél 
mondo di sottonroletart che 
qui esiste e che /' ini;erHo 
scorso si è purtroppo rivela
to anche come strumento la-
cilmente manovrabile da par
te dei fascisti. 

Ma adesso vengo ai punto 
della lettera. Nei giorni scor
si un giovane disoccupato mi 
diceva di aver amtto occasio
ne di conoscere un funziona
rio comunale il quale, sen
tendo le sue lamentele, si era 
offerto per cercare di trovar
gli un posto al comune Gli 
aveva inlatti detto che c'era
no da assegnare undici po
sti di lavoro e che st poteva 
sperare. Dopo breve tempo, 
però, l'impiegato ali comuni
cava che non c'era niente da 
fare per lui, perchè di quei 
posti, cinque erano <T impe
gnati » dal cardinale, quattro 
erano riservati aqli invalidi e 
soltanto due erano a concor
so; e gli consigliava di non 
fare neppure la domanda, 
perchè intanto sarebbe stato 
inutile senza alte raccoman
dazioni. 

A me sembra che questi ve
scovi e cardinali st infiltrino 
in troppi posti, lo non sono 
un anticlericale, però mi 
preoccupa il latto che que
sta interferenza del clero nel
le amministrazioni statali, re
gionali e persino comunali 
non trova veri argini, per cui 
si possono appunto verifica
re episodi come quello che 
sopra ho riferito. 

Cordialmente. 
CLAUDIO MELONI 

(Cagliari) 

Cari compagni, 
alcuni giorni fa leggevo sul 

giornate la notizia delle trat
tative per l metalmeccanici 
della FIAT, ed ad un certo 
punto, parlando del passaggio 
delle qualifiche dalla terza 
alla seconda categoria, si di
ceva che ora spetta al dele
gati di fabbrica dt non far 
passare alla categoria supc
riore persone raccomandate 
dai capoccia. Giustissimo, e a 
questo punto mi è venuto tn 
mente che qui a Roma per 
entrare nell'azienda tranvia-
ria, nella nettezza urbana 9 
in tutti t posti pubblici et 
vogliono raccomandazioni, al
trimenti non c'è niente da fa
re. Col sistema delle racco
mandazioni. si fanno entrar» 
persone non bisognose, U 
quali tra l'altro, forti degli 
appoggi che hanno, appena 
entrale tanno a cercare i po
sti migliort, /asciando quella 
peggiori ai lavoratori già lo
gon, a quelli più anziani, ai 
malati. E questa gente è poi 
quella che, quando c'è da lot
tare, 51 tira indietro, va con
tro gli stessi colteghl dt la
voro (salvo poi ad essere i. 
primi a prendersi i benefici 
ottenuti con la lotta dagli al
tri). 

Penso che si debba lottare 
per stroncare questa aziona 
clientelare, su cui si reggono 
in buona parte certi partiti 
governativi. Bisogna far ap
plicare lo statuto dei diritti 
dei lavoratori anche tn questo 
importante campo del collo
camento al lavoro. 

Cordiali saluti. 
GIUSEPPE MECCA 

(Roma) 

Dalla Romania 
Cara redazione, 
' sono un uomo rumeno di it 
anni, sposato ed ho due figli, 
una ragazza di li anni e un 
ragazzo di 15 anni, tutti 9 
due studenti. Desidero corri
spondere con una famiglia ita
liana. Ho simpatia per gli ita
liani, mi piacciono la musica 
e la lingua italiane. Corrispon
derei in francese, inglese e 
tedesco. Ringrazio anticipata
mente. 

JEAN DARAGIU 
Str. Baritlu 25 
And (Romania) 
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